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L’
Associazione  na-
zionale consulen-
ti tributari torna 
a  commentare  

una sentenza della Corte di 
cassazione sulla cui inter-
pretazione ritiene ci siano 
stati degli errori, soprattut-
to nel tradurla in notizia da 
diffondere al grande pubbli-
co.

Lo scorso 21 novembre, 
con la sentenza n. 46703, la 
Corte di cassazione ribadì 
un concetto che dovrebbe es-
sere ormai chiaro a tutti: i 
tributaristi possono svolge-
re liberamente la loro attivi-
tà identificandosi come pro-
fessionisti ex lege 4/2013.

Quella sentenza ribadì il 
principio esposto nel 2012 
dalla  stessa  Cassazione  
(11545/2012)  secondo  cui  
“il reato di esercizio abusi-
vo di una professione il com-
pimento senza titolo di atti 
che, pur non attribuiti sin-
golarmente in via esclusi-
va a una determinata pro-
fessione,  siano  univoca-
mente individuati come di 
competenza specifica di es-
sa, allorché lo stesso compi-
mento  venga  realizzato  

con modalità tali, per conti-
nuatività, onerosità e orga-
nizzazione, da creare, in as-
senza di chiare indicazioni 
diverse, le oggettive appa-
renze di un’attività profes-
sionale svolta dal regolar-
mente abilitato”.

Quindi, la singola attivi-
tà tipica dei tributaristi è li-
bera perché non riservata 
in via esclusiva e può esse-
re esercitata anche in mo-
do continuativo ed onero-
so, con il limite della tutela 
del terzo di buona fede il 
quale -  attraverso chiare  
indicazioni - non deve esse-
re convinto di avere di fron-
te un professionista iscritto 
ad albi piuttosto che un pro-
fessionista associativo.

La Corte di cassazione, lo 
scorso 7 febbraio, è tornata 
sull’argomento  (sentenza  
3495) e, ancora una volta, 
qualcuno ha inteso tradur-
re la pronuncia con il fatto 
che “La tenuta della conta-
bilità  è  attività  riservata  
agli iscritti all’albo dei com-
mercialisti".

Il messaggio è volutamen-
te semplicistico e non corri-
sponde  alla  reale  portata  
della  pronuncia,  la  quale  
ha affermato: “Con l’ordi-

nanza n. 15004/2021, alle 
cui approfondite motivazio-
ni il Collegio ritiene di do-
ver fare rinvio, questa Cor-
te  ha  condiviso  l’approdo  
cui  è  pervenuta  la  giuri-
sprudenza penale, ritenen-
do che ai fini della previsio-
ne di cui all’art. 2231 c.c. 
debba affermarsi il princi-
pio per cui le condotte di te-
nuta della contabilità azien-
dale, di redazione delle di-
chiarazioni fiscali e di effet-
tuazione dei relativi paga-
menti, nel vigore del d.lgs. 
n. 139/2005 integrano il rea-

to di esercizio abusivo della 
professione di esperto con-
tabile se svolte da chi non è 
iscritto ai relativi albi pro-
fessionali  in  modo  conti-
nuativo e organizzato, tale 
da creare -  in assenza di 
chiare indicazioni diverse - 
le  apparenze di  una  tale  
iscrizione “.

La chiave di lettura cor-
retta  passa,  ovviamente,  
attraverso l’inciso “in as-
senza di chiare indicazioni 
diverse”.

Come  affermato  dalla  
Cassazione  sin  dal  2012,  

dunque, le attività che i tri-
butaristi svolgono abitual-
mente erano e restano libe-
re e non riservate in via 
esclusiva a nessuna catego-
ria professionale: è fonda-
mentale, ma lo è sempre 
stato, non esercitare attivi-
tà  riservate  e  operare  in  
maniera da non creare con-
fusione con gli ordinisti.

I tributaristi sono profes-
sionisti  disciplinati  dalla  
Legge 4/2013 ed è sufficien-
te mostrarsi in tale veste a 
chi viene in contatto con la 
loro attività utilizzando la 
dicitura “tributarista leg-
ge  4/2013”  in  ogni  docu-
mento scritto con i clienti e 
in qualsiasi tipo di espres-
sione verso l’esterno. Il re-
sto è frutto di una retorica 
ormai scontata e standar-
dizzata.

Sono  regolarmente  iniziati,  lo  
scorso 1° febbraio, i corsi di forma-
zione  gratuita  e  
aperta  a  tutti  
dell’Associazione 
nazionale  consu-
lenti  tributari,  in  
collaborazione 
con la Fondazione 
“Dino Agostini”.

“Quest’anno cele-
breremo  i  qua-
rant’anni della no-
stra associazione – 
ricorda il presiden-
te Ancot Celestino 
Bottoni – e la strut-
tura  formativa  
d’eccellenza è sicu-
ramente un esem-
pio di continuità, un segno distinti-
vo del sistema posto in essere con 
la  Fondazione  “Dino  Agostini”,  
che fa dei nostri associati dei tribu-
taristi formati e informati in tem-
po reale. Il 2024 è l’anno in cui ab-
biamo deciso di sperimentare una 
nuova modalità didattica”.

Il calendario formativo, che per 
la prima parte dell’anno va da feb-
braio ad aprile e prevede ben 42 
giornate formative, introduce in-
fatti la modularità formativa, ap-
plicata a determinati argomenti.

“Abbiamo pensato – a parlare è 
la vicepresidente della Fondazio-
ne “Dino Agostini”, Patrizia Di Lui-
gi – che, per approfondire argo-

menti di particolare importanza, 
si potesse applicare una nuova for-
mula “a blocchi”, utilizzando so-
prattutto uno strumento agile co-

me il webinar”. In pro-
gramma, infatti, ci so-
no cinque moduli for-
mativi dedicati alle im-
poste indirette  –  Iva,  
tre per la redazione del 
bilancio  d’esercizio  e  
altrettanti  riferiti  al  
perfezionamento 
dell’esperto del tribu-
nale per gli aspetti civi-
listici e penali, che si 
aggiungono  alle  date  
in presenza sull’argo-
mento Ctu, con quat-
tro moduli riferiti alla 
riforma riscale. Il cor-
so specialistico Ctu “è 

stato introdotto perché intravve-
diamo un’ulteriore occasione di va-
lorizzazione delle competenze del 
tributarista ex lege 4/2013, dopo le 
novità introdotte dal decreto nu-
mero centonove del quattro ago-
sto scorso. In presenza della certifi-
cazione “Uni 11511”, il tributarista 
potrà iscriversi negli albi Ctu di 
competenza dei  vari  tribunali  e  
del  Ministero  della  Giustizia.  
Sull’istruttoria  e  le  modalità di  
iscrizione abbiamo in calendario 
dieci incontri in altrettante sedi 
regionali, con tre webinar di cor-
so specialistico vero e proprio”.

Al Forum Fisco di gennaio, Bot-
toni  aveva  preannunciato  che  

l’Ancot avrebbe “seguito l’evolu-
zione della riforma fiscale” e, pun-
tualmente, sono stati inseriti quat-
tro moduli formativi che, ricorda 
Di Luigi, “non a caso abbiamo defi-
nito laboratori. Sono webinar affi-
dati al professor Gianfranco Fer-
ranti che affronteranno, separata-
mente, numerosi aspetti della ri-
forma, tra cui le modifiche allo 
Statuto del contribuente, le novi-
tà in materia di fiscalità interna-
zionale, la revisione dell’Irpef: al-
tri argomenti saranno inseriti nel 
successivo semestre, quando avre-
mo certezze su tutti i decreti attua-
tivi della riforma”. I moduli forma-
tivi sull’Iva hanno già trattato il 
mondo dell’e-commerce con il dot-
tor Nicola Forte e, nei prossimi 
mesi, si occuperanno del Modello 
Iva 2024 con il dottor Franco Ric-
ca, che in webinar gestirà un suc-
cessivo  approfondimento  anche  
delle cessioni intracomunitarie di 
beni: l’Iva nell’edilizia e negli im-
mobili vedrà la partecipazione di 
un nuovo docente, il dottor Massi-
mo Sirri, mentre l’ultimo incontro 
sarà un “Tuttoquesiti” in cui gli 
esperti  risponderanno  alle  do-
mande dei partecipanti su tutto il 
programma: “ i tre moduli sul Bi-
lancio d’esercizio e i principi con-
tabili sono affidati al dottor Giaco-
mo Manzana e divisi in webinar 
su controlli e principi di redazio-
ne,  importanza  dell’informativa  
nella nota integrativa e impatti 
della riforma fiscale sul bilancio”.

La Fondazione “Dino Agostini” 
ha avviato anche il seminario sul-
la crisi d’impresa. In sei incontri, 
l'obiettivo è quello di esaminare il 
nuovo codice della Crisi d'Impre-
sa e dell'Insolvenza, il quale preve-
de particolari obblighi in capo al-
le aziende, specie quelle di piccole 
e medie dimensioni, nel monito-
raggio e nella gestione dei diversi 
adempimenti, al fine di dotarle di 
adeguati assetti organizzativi, vol-
ti a prevenire le situazioni di crisi. 
Le lezioni già svolte sono disponi-
bili su piattaforma, è quindi possi-
bile registrarsi in ogni momento 
per seguire il seminario. Si tratta, 
dunque, di un programma artico-
lato che garantirà, anche nel 2024 
come accade da molti anni, una 
qualità unica della formazione ai 
tributaristi  Ancot,  nel  segno  di  
quella costante ricerca dello svi-
luppo delle competenze proprio 
anche  del  Presidente  Giovanni  
Bolzoni,  recentemente scompar-
so, che la Vicepresidente Di Luigi 
ricorda come “una persona com-
petente che ha dedicato tempo ed 
entusiasmo  alla  Fondazione  e,  
aspetto  importantissimo,  riusci-
va a far sì che la passione per il la-
voro fosse contagiosa e coinvolges-
se tutti noi. Ci mancherà, ma già 
questa evoluzione del  program-
ma formativo dimostra che non lo 
dimenticheremo, anzi ci ispirere-
mo sempre al suo modo di essere e 
lavorare”.
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